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SERIEC1 Ben sei le reti incassate dal Lumezzane nelle ultime tre partite

Troppi gol subiti: parola alla difesa
Il centrale Ferraro: «La fortuna non vuole proprio girare dalla nostra parte»

SERIE D Il dg della compagine lacustre commenta l’undicesima di campionato per le bresciane

Olli:«Salò, troppi infortuni»

Cologne sbanca a Torino
Ora è secondo in classifica

Il Mondiale windsurf 2006
sulle acque di Torbole

RALLY SPRINT Colbrelli sfortunato e... distratto

Bocchio-Fenoli a Idro

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Il Lumezzane subisce
troppi gol. Non è una novi-
tà, ma il difetto si è accen-
tuato nelle ultime partite.
Soltanto una volta la squa-
dra di Rossi è uscita dal
campo senza reti al passi-
vo, per la precisione il 25
settembre a Pavia nell’uni-
ca gara vinta sinora in tra-
sferta. Nelle restanti parti-
te Brignoli ha sempre do-
vuto raccogliere il pallone
nella propria porta.

Nemmeno il Comunale

ultimamente si è dimostra-
to un valido alleato. Nelle
tre gare giocate con Spe-
zia, Pizzighettone e Pado-
va sono stati incassati in
tutto 6 gol, due a partita.
Come dimostrano gli ulti-
mi minuti della sfida con il
Padova, la crisi di risultati
non contribuisce certo a
migliorare la situazione.
Se la decisione dell’arbitro
Pierpaoli di concedere il
rigore ha lasciato qualche
dubbio, è difficile dar tor-
to a chi sottolinea che la-
sciare libero in area un
attaccante del calibro di
La Grotteria con la squa-
dra in vantaggio per 2-1 e
nei minuti di recupero
equivale ad un vero e pro-
prio harakiri.

La difesa d’ufficio, nel
caso specifico, è affidata al
centrale rossoblù Salvato-
re Ferraro: «A parte il fat-
to che Selva ha commesso
fallo su di me impedendo-
mi di rinviare, ritengo che
il rigore del 2-2 non ci
stava proprio. Brignoli ave-
va già la palla tra le mani e
l’attaccante del Padova si
è lasciato cadere furbesca-
mente. È il quarto penalty
che ci fischiano contro in

casa, non so a quante al-
tre squadre è stato riserva-
to un trattamento di que-
sto tipo».

Resta il fatto che l’episo-
dio ha avuto origine da un
errore, il solito errore che
purtroppo pregiudica set-
timanalmente le partite
del Lumezzane: «Ci erava-
mo un attimo sbilanciati -
ammette Ferraro - e così
quel lancio in
profondità ci
ha un po’ sor-
preso; il fatto
è che la fortu-
na non vuol
proprio girare
dalla nostra
parte. Anche
domenica ci
hanno tirato
in porta tre
volte ed han-
no fatto due gol. Noi inve-
ce arriviamo spesso davan-
ti alla porta, ma non riu-
sciamo a concretizzare
per quel che produciamo.
Sono comunque dell’avvi-
so che il peggio sia passa-
to».

La prestazione di dome-
nica, in effetti, ha offerto
segnali incoraggianti di ri-
presa rispetto alle prove

opache fornite contro Piz-
zighettone e Pro Patria:
«Il primo gol del Padova è
venuto da una grande gio-
cata di De Franceschi. Sul
piano mentale ed anche
tattico direi che la partita
è stata affrontata nel mo-
do giusto. Abbiamo lotta-
to per tutti i 90’ e messo in
seria difficoltà una tra le
squadre potenzialmente

più forti del
campionato.
Vero che ab-
biamo sofferto
negli ultimi mi-
nuti pur in su-
periorità nu-
merica, ma di
fronte - ripeto
- non c’era un
a v v e r s a r i o
qualsiasi». Di-
fensore di

scuola Inter, Ferraro non
ha vissuto un’esperienza
molto felice lo scorso anno
a Vittoria ed ora vorrebbe
rifarsi con il Lumezzane:
«L’ambiente è ottimo e ci
sono tutte le possibilità
per risalire. I risultati per
ora non stanno arrivando,
ma giocando con l’intensi-
tà ed il carattere di dome-
nica io credo che potremo

risollevarci. Non resta che
continuare a lavorare so-
do in allenamento come
abbiamo fatto in queste
settimane e prima o poi la
ruota girerà anche per
noi».

L’avversario di domeni-
ca però non sembra pro-
prio il più adatto per ri-
prendere a correre. Si va a
Marassi sul campo del Ge-
noa, senza Bruni (squalifi-
cato) e Taldo, indisponibi-
le ancora per qualche setti-
mana: «Per noi sarà un
banco di prova stimolan-
te, perché giocare in uno
stadio così e davanti ad
un grande pubblico non è
da tutti i giorni. Chissà
che non riusciamo a fargli
uno scherzetto».

- Genoa-Spezia questa
sera - Il Genoa, prossimo
avversario del Lumezza-
ne, giocherà questa sera a
Marassi il derby con lo
Spezia; il primo, contro il
secondo: in palio, una fet-
ta importante di promo-
zione diretta in serie B.

- Cuoghi sulla panchi-
na della Salernitana - Ste-
fano Cuoghi è il nuovo
allenatore della Salernita-
na, squadra che milita nel
Girone del Lumezzane;
prende il posto dell’esone-
rato Maurizio Costantini.

Torino 23

Cologne 31

TORINO: Borsa 3,
Gaia 5, Milone, Refolo,
Tarro, Bellano 5, Vietti
6, Zucchi 2, Simala,
Venturello, Carbonaro,
Mannara 2, Olive, Cava-
liere.

COLOGNE: A. Sira-
ni, C. Sirani, Ljubobra-
tovic, Vescovi 3, Fabio
Piantoni, Mazzotti, P.
Piantoni 5, M. Chiari 1,
Zotti 5, Savoldi 6, Ma-
rella 8, Esposito 2, Spi-
nola, Massetti 1, Fede-
le Piantoni. All.: Hod-
zic.

TORINO - Sale al se-
condo posto la Pallama-
no Cologne di A2, gra-
zie alla vittoria conqui-
stata a Torino.

Sebbene l’avversario
fosse il meno temuto, il
match si è rivelato mol-
to combattuto fin dal-
l’inizio ed i grigiofucsia,

nonostante l’assenza in
campo dell’influenzato
allenatore Hodzic, han-
no dato prova di gran-
de grinta e tenacia, al-
lungando subito a +5 e
chiudendo il primo tem-
po sul 15-13.

Nella ripresa le prove
dei bomber Marella (8
reti), Savoldi (6), Paolo
Piantoni e Zotti (5 a
testa) ha contribuito al
netto successo (31-23)
dei bresciani.

Serie A2 maschile, la
settima d’andata: Tori-
no-Cologne 23-31, Pa-
dova-Merano 32-22,
T a u f e r s - P r e s s a n o
20-31, Paese-Cassano
35-28, Algund-Mestri-
no 26-29, Brixen-Spal-
lanzani 27-32. Classifi-
ca: Spallanzani 18; Pres-
sano, Paese, Mestrino e
Cologne 15; Padova 12;
Taufers 10; Brixen 9;
Cassano 6, Algund 3;
Merano e Torino 0.

an. sa.

Alla conferenza annuale, la Federazione mon-
diale della vela (Isaf) ha assegnato all’Italia
l’organizzazione del primo Campionato del mon-
do del nuovo windsurf olimpico, la classe Neil
Pryde RS:X. Il Mondiale si svolgerà sull’alto lago
di Garda, a Torbole, dal 20 al 30 settembre del
2006, ospitato dal Circolo Surf Torbole, lembo
trentino del lago. La notizia è stata diffusa dal
presidente della Federazione Italiana Vela, Ser-
gio Gaibisso, che non ha nascosto la sua grande
soddisfazione: «L’assegnazione del Mondiale del-
la nuova tavola a vela olimpica è un grande
risultato per la vela italiana. La scelta dell’Isaf è
anche un riconoscimento alle capacità organizza-
tive, all’ospitalità e alle condizioni meteo alta-
mente affidabili del lago di Garda».

È annunciata a breve una riunione per la
costituzione del comitato organizzatore del Mon-
diale. Da ricordare che proprio le acque dell’alto
Benaco avevano ospitato lo scorso anno la prova
di selezione di questo nuovo modello olimpico e
che farà il suo esordio nel 2008 a Pechino. È la
terza volta che il nostro lago dà il via libera a
nuove categorie per i Giochi: nel 1996 era succes-
so con il doppio 49er, il 5 metri di lunghezza per
due persone d’equipaggio; nel novembre del 2000
era toccato al Tornado versione sport; il catama-
rano al cui ’’remake’’ aveva tra l’altro lavorato lo
skipper e velaio iseano Giorgio Zuccoli. La nuova
versione ha esordito ad Atene 2004.

Si è spento
Gino
Giribardi

VOLLEY SERIEC Derby nel femminile a Gussago e Pisogne

AtlantidecorsaraadAsola
SERIED Bene Sabbio Chiese, Castenedolo, Senini e Montichiari

Pokerdisuccessibresciano

Si è spento nei
giorni scorsi a 78 an-
ni Gino Giribardi, il
cui nome è stretta-
mente legato al cal-
cio dilettantistico
della nostra provin-
cia.

In particolare alla
società sportiva
Gymnasium, della
quale fu tra i soci
fondatori nell’ormai
lontano 1951; fu gio-
catore in qualche
circostanza, ma so-
prattutto dal 4 di-
cembre del 1952 al 5
febbraio del 1955, il
direttore tecnico
della squadra che i
non più giovani cer-
to ricorderanno co-
me «quella con la G
sul petto».

Giribardi fu an-
che dirigente della
Federcalcio locale e
dal settembre 1962
al giugno del 1966 fu
presidente (il pri-
mo) del settore gio-
vanile del comitato
provinciale di Bre-
scia.

REBECCHI
Primo gol con la maglia
del Lumezzane per l’ex
giocatore dell’Inter
in una partita che l’ha
visto dominatore della
fascia sinistra nel corso
del primo tempo.
Come i compagni di
squadra, però, ha
accusato un vistoso calo
nel finale sprecando una
buona occasione in
contropiede per...
sfinimento.

Giorgio Fontana

Ancora una domenica
così così per le nostre
squadre di D, dato che
alle sconfitte di Palazzolo
e Rodengo Saiano hanno
fatto riscontro i pareggi,
ottenuti in trasferta da
Chiari e Salò.

I gardesani, quindi, non
sono insoddisfatti della si-
tuazione, anche se ammet-
tono che forse le cose po-
trebbero andare un po’
meglio ed Eugenio Olli, di-
rettore generale salodia-
no, esamina così la partita
di Budrio: «Credo si possa
parlare di un risultato posi-
tivo, eravamo in emergen-
za a causa di squalifiche
ed infortuni ed abbiamo
tenuto il campo bene. Ma-
gari possiamo essere parsi
meno brillanti rispetto ad
altre occasioni, ma alla fi-
ne, anche se abbiamo ri-
schiato qualche cosa più
del solito, avremmo anche
potuto vincere, solo che
qualche episodio ci ha det-
to male».

E cioè? «L’arbitro, una
signora, ha disatteso le in-
dicazoni del suo assisten-
te e ci ha annullato un gol
per fuorigioco quando lo
stesso assistente aveva
puntato il centro campo
per indicare la regolarità
dell’azione. Ma non voglio,
non l’ho mai fatto, attac-
carmi agli arbitri, perché
episodi a parte resta la
prova di carattere offerta
dalla squadra».

Come valuta la
classifica? «Non è certo
bellissima, ma raggiunge
sicuramente la sufficien-
za. Magari ci manca qual-

cosa per renderla brillan-
te, ma è un brutto periodo
per quanto riguarda la di-
sponibilità dei giocatori».
Troppe assenze? «Esatta-
mente. Perché se Quaren-
ghi, giocatore da cui non
possiamo prescindere, ti
manca per una partita ti
arrangi, ma se manca per
parecchio tempo, allora
non puoi non risentirne le
conseguenze».

E dopo Quarenghi? «Pa-
ghiamo anche le assenze,
pure queste non brevi, dei
due giovani Cazzoletti e
Ferrari, che sono in grado
di dare un grande contri-
buto d’esperienza, pur es-
sendo alle prime armi».

Vi manca qualche cosa:
lo cercherete sul mercato?
«Prima vogliamo recupera-
re i nostri infortunati, poi
vedremo se dovremo guar-

darci attorno, anche se so-
no convinto che una volta
al completo non avremo
bisogno di altri rinforzi».

Come valuta il compor-
tamento delle altre squa-
dre bresciane? «Posso dire
che il Rodengo Saiano co-
stituisce la sorpresa nega-
tiva del girone perchè non
riesco a spiegarmi le diffi-
coltà avute in questa pri-
ma fase di stagione. Ma si

tratta di una squadra che
si riprenderà certamente».

Il Palazzolo ha perso in
casa, se l’aspettava? «So-
no cose che capitano, ma
anche il Palazzolo è squa-
dra di grande spessore».

Resterebbe da dire del
Chiari... «La situazione è
troppo complessa perché
se ne possa parlare senza
una conoscenza diretta
dei fatti».

PALLAMANO SERIE A2

ASSEGNATO DALLA ISAF

Paolo Bertoli

Doppio derby femminile per
la sesta giornata dei campiona-
ti regionali di serie C. Il primo
ha visto la vittoria dell’At Italia
Gussago, che si è imposto di
misura sul DiMeglio Rovato in
una serata comunque all’inse-
gna dell’equilibrio. Il secondo
invece ha opposto la Pressofu-
sioni Pisogne alla matricola Lu-
mezzane. In una gara senza
storia, le padrone di casa han-
no dominato ogni fase del gio-
co, superando senza problemi
le giovanissime atlete del Lu-
mezzane, apparse sempre più
in difficoltà; 25-15, 25-18 e 25-8
gli eloquenti parziali.

È tornata alla vittoria dopo
un periodo incerto anche la
Baraldi Vobarno, che ha sapu-
to ritrovare l’intesa di tutto il
gruppo e che ha trovato anche
nell’ottima regia di Facchetti la
spinta decisiva per espugnare
il campo di Alba senza concede-
re alcun parziale. Vittoria im-
portante anche per la Yokoha-
ma Carpenedolo, che grazie al

3-1 (comunque sofferto) inflit-
to all’Olginate si è portata al
secondo posto in classifica, in
piena corsa per i play off promo-
zione. Più agevole il successo
della Meccanica Pi.Erre Bediz-
zole, che senza grandi sforzi ha
archiviato anche la pratica Psg
Pavia, dimostrando comunque
di sapere mantenere la concen-
trazione per tutta la durata
della gara.

Può consolarsi solo con la
buona prova a muro di Laura
Cavagnini invece il Fly Flot
Isorella, che contro il Cormano
non è riuscito a bissare il suc-
cesso della scorsa settimana.

In campo maschile va segna-
lata la vittoria dell’Atlantide
Brescia, capace di fare risulta-
to anche sul difficile campo di
Asola, dove in passato aveva
sempre perso. Con questo 3-1 i
ragazzi di Zambonardi hanno
dimostrato determinazione, re-
cuperando sempre gli svantag-
gi patiti nel corso dei quattro
set e consolidando così la se-
conda posizione in classifica,
sempre più a ridosso della ca-

polista Costa Volpino.
Vittoria esterna anche per il

Pgo Autoquattro Botticino,
che ha avuto ragione 3-0 del
Sereni. I ragazzi di Mazzatinti
hanno impresso il loro ritmo
alla gara scendendo in campo
subito concentrati, forzando
dalla prima battuta e chiuden-
do con il muro i varchi agli
avversari. La straordinaria rice-
zione (90% di positività) ha
dato così al palleggiatore Fede-
rici la possibilità di gestire al
meglio gli attaccanti, che poi
hanno fatto il resto.

Vittoria sofferta per il Chiari
che ha comunque portato a
casa due punti importanti per
la classifica dal difficile campo
del Melgari Cremona. In una
prestazione ancora altalenan-
te, Zola (al rientro) e l’opposto
Chiodi hanno saputo fare la
differenza e portare l’Isola alla
vittoria. Stesso risultato anche
per la Ferro Bulloni Arnaldo,
che dopo aver sofferto in rice-
zione nei primi due set contro il
Winco di Caronno Varesino, ha
saputo recuperare.

GIRONE A
CLASSIFICA: Cossatese,
Varese 23 p.ti; Uso Cal-
cio, Giaveno, Orbassano
19; Vado, Trino 15; Cana-
vese, Borgomanero 14;
Alessandria, Voghera e
Solbiatese 13; Castellet-
tese 12; Casteggio Broni
e Chiari 11; Vigevano e
Saluzzo 9; Savona 8

GIRONE B
CLASSIFICA: Tritium 25
p.ti; Nuorese, Palazzolo
23; Fanfulla 22; Olginate-
se 18; Seregno 17; Co-
mo 16; Alghero 14; Atl.
Cagliari 13; Arzachena,
Cenate, Renate, Caravag-
gio e Colognese 12; Og-
giono, Villacidrese 10; Ca-
langianus 8; Caratese 6

GIRONE C
CLASSIFICA: Verucchio 25
p.ti; Boca 23; Reno C.
22; Castellana 21; Cervia
19; Russi e Salò 18; Ca-
stellarano 17; Santarcan-
gelo 16; Cattolica 15;
Mezzolara 14; Carpi e
Centese 12; Rodengo
S. 11; Riccione 10; Mele-
tolese 8; V. Castelfranco
7; Crevalcore 2

Domenica
a Marassi

contro
il GenoaMORINI

Motorino infaticabile per
più di un’ora in attacco e
nei ripiegamenti difensivi,
è stato costretto a
gettare la spugna per il
riacutizzarsi di una
contusione. Non a caso,
dopo la sua uscita, il
Lumezzane è andato in
confusione ed ha ceduto
l’iniziativa al Padova.
Un gol fortemente voluto
dopo una doppia respinta
del portiere.

SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Genoa 22 11
Spezia 21 11
Pizzighettone 20 12
Monza 19 12
Pavia 19 12
Padova 19 12
Teramo 18 12
Giulianova 17 12
Pro Sesto 16 12
Sambenedettese 16 12
Pro Patria 15 12
Cittadella 14 12
S. Marino 13 12
LUMEZZANE 13 12
Salernitana 13 12
Novara 11 12
Ravenna 10 12
Fermana 5 12
/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO: Fermana-
Cittadella; Genoa-Lumezzane;
Giulianova-Pavia; Padova-Monza;
Pizzighettone-Spezia; Pro Patria-
Novara;ProSesto-Sambenedette-
se; Ravenna-Salernitana; S. Mari-
no-Teramo

Contro il Padova
«quel rigore del
2-2 non ci stava

proprio. Ma il
peggio ora è

passato»

Salvatore Ferraro, il centrale
del Lumezzane

MATRI
Tornato titolare a causa
dell’infortunio di Taldo,
ha dimostrato di essere
in netta ripresa
mettendo a dura prova
la difesa del Padova.
Sua l’azione che ha
propiziato il 2-1 siglato
da Morini.
Anche la sua assenza
dal campo nel finale di
gara ha pesato parecchio
nell’economia della
partita.

Il Salò attende con ansia il ritorno in campo di Quarenghi

Gino Giribardi

Attilio Tantini
IDRO

L’equipaggio composto
dal pilota biellese Alessan-
dro Bocchio e dal naviga-
tore bresciano Manuel Fe-
noli, su Renault Clio Wil-
liams ha vinto il rally
sprint del ’’Lago d’Idro’’,
organizzato dall’Autocon-
sult della famiglia Cinquet-

ti di Asola, ultima competi-
zione della stagione dei
motori. Secondo a 9’’ si è
classificato l’eguipaggio
formato dai fratelli Ober-
dan e Savio Guerra, sem-
pre su Renault Clio. Sul
podio, terzo a 18’’, è salito
anche l’equipaggio Baldo-
Ferrari sempre con la vet-
tura francese.

In gruppo N ha primeg-

giato (settimo assoluto a
45’’06) il lumezzanese Pao-
lo Strapparava con Giu-
seppe Peli su Renault Clio
Rs. Fra i primi equipaggi
non troviamo il valsabbi-
no Lorenzo Colbrelli, il
’’Cobra’’, Roberta Amighi-
ni navigatrice,che ha chiu-
so la classifica dei top-ten,
in gara con due costole
incrinate a causa di un
incidente in auto nel gior-
no della vigilia: in località
Preseglie, per evitare l’im-
patto con un’altra vettu-
ra, il ’’Cobra’’ è uscito di
strada; solo grosse contu-
sioni: «Ho disputato la ga-
ra di casa - ci ha detto il
pilota - per non deludere i
miei sostenitori e volevo
chiudere la stagione con
una prestazione da podio.
Arrivare in fondo è stata
una sofferenza». Tale era il
desiderio di parlare con i
propri sostenitori che Col-
brelli ha pagato 2’ di ritar-
do (tradotti in 20’’, ndr)
per essere uscito tardi dal
controllo orario. Era 5˚as-
soluto, è passato 10˚.

In testa alla gara si è
posto subito l’equipaggio
valtellinese dei fratelli Mar-
co e Laura Gianesini, co-
stretto al ritiro alla terza
prova per una uscita di
strada. A quel punto il
testimone è stato raccolto
dall’equipaggio Bocchi-Fe-
noli, insidiato fino al termi-
ne dai fratelli Guerra.

La Coppa della dame è
stata vinta da Claudia
Uberti in Rizzini, che ha
battuto il marito Elio, se-
condo in classe A5. Clau-
dia ha avuto come naviga-
trice Roberta Tanghetti,
figlia di Abele Tanghetti
organizzatore di gare in
salita nel Bresciano.

Roberto Bervilacqua

Prezioso poker di vittorie nel
girone D della serie D maschile
di volley.

Il Sabbio Chiese, reduce da
tre successi consecutivi al tie
break e seconda forza del cam-
pionato, ha superato senza
grossi problemi il Mantova per
3-0. Castenedolo, Senini Acqua
Paradiso e Montichiari hanno
invece lasciato qualche set agli
avversari: i primi si sono impo-
sti in quel di Crema (3-2) ag-
guantando due preziosi punti
salvezza; l’Acqua Paradiso ha
prevalso su Montodine per 3-1,
mentre il Mondo Volley Monti-
chiari di Fumagalli non ha avu-
to problemi nel match interno
contro l’Alexander Bar. I mon-
teclarensi infatti si sono aggiu-
dicati facilmente i primi due
parziali (25/19, 25/16), poi han-
no permesso agli ospiti di ac-
corciare le distanze (21/25), ma
nel quarto set sono tornati in
carreggiata e sono riusciti a
portare a casa i tre punti
(25/14).

Da registrare la prova nuova-
mente positiva dell’opposto
Soldini (24), ben servito dal
palleggiatore Isonni; ai due si
aggiunge l’attaccante Chiarini,
autore di 16 punti e di una
prova di ottima levatura.

Debacle di risultati, invece,
nel girone B: il Team Volley
Cazzago, a seguito della sconfit-
ta patita a Voghera (3-2: 29/31,
23/25, 25/19, 25/16, 15/11), ha
perso contatto con la vetta
(ora infatti si trova staccato di
quattro punti). I bresciani ave-
vano comunque di fronte un
avversario ostico, anche se era-
no riusciti ad andare avanti per
due set a zero, un margine che
purtroppo non ha permesso di
festeggiare la vittoria. Buona al
di là del risultato finale la prova
di Zanelli (23 punti e 59% in
attaco), Ghezzi (13), Ussoli
(12) e Zilioli (12), ma ciò non è
bastato a fronteggiare la forza
offensiva degli avversari (Ru-
sconi 23, Albertini 14).

Stop casalinghi anche per
Verolanuova e Brescia, entram-
bi sconfitti rispettivamente da

Pavia e Milano con il risultato
di 3-1.

Nel femminile prosegue la
marcia vincente di Borgosatol-
lo e Gottolengo. Il Polito Serra-
menti ha sbancato Gardone
(3-0: 25/20, 25/21, 25/23) grazie
ai punti del duo Fostini (14)-O-
dolini (13). Il Mollificio Bps ha
invece lasciato un set alla Li-
nea Saldature Porto, compagi-
ne posizionata a metà classifi-
ca.

Per il resto solo il Lloyd
Adriatico Villa Carcina ha con-
quistato i tre punti (3-0 a Mila-
no), in quanto Collebeato
(0-3), Remedello (0-3), Calcina-
to (2-3), Manerba (1-3) e Monti-
chiari (1-3: 25/27, 25/17, 25/23,
25/21) sono uscite sconfitte dai
rispettivi incontri.

Infine il Carcadè Viaggi Mon-
tichiari, nonostante un match
combattuto e nonostante qual-
che decisione arbitrale dubbia,
non ha raccolto punti con le
Piscine Laghetto. In attacco si
sono comunque distinte Rezzo-
la (20) e Pellini (13), ma non è
bastato.
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